
  LA VALLE  E  LA  DIGA  DELL’ ESARO                     

---------------------------------------                  di    Nino   La  3a            
Il  territorio  e  lo  scandalo  della  diga   - 

I  BORGHI     della  Valle  dell'  e s a r o  :                               

Acquaformosa - di origine albanese , ne conserva  riti e  

costumi .                                                                                               

Sorge  dove  vi era un  monastero cistercense   (S. M. del Leucio)  

e prende il nome dalla  sorgente  che  vi  sgorga .                          

A  6  km dal centro , in  montagna ,                                              

c’è il santuario  della  M.nna  del  monte .                                                                    

Altomonte – La chiesa di S.M. della  consolazione                   

è il   più  cospicuo  monumento gotico  e l’attiguo  museo presenta 

opere  pregevoli, interessante  anche l’antica  sede  comunale .                                                                      

Fagnano Castello – centro  conosciuto per la lavorazione      

del legno, presenti resti  del  castello feudale.                                          

Firmo - paese  albanese , centro agricolo.                        

Lungro -  sede del  vescovado  del clero  di rito                         

greco - ortodosso,  cattedrale di S.Nicola.                                                                                                                   

Malvito –            ruderi  del   castello .                                                                               

Mottafollone –  ruderi  del   castello .                                              

S. Agata d’Esaro – paese montano  nell’alta valle dell’esaro .  

S. Donato di Ninea – centro  disposto  a gradinata ,                                 

è  conosciuto   X  le  castagne .                                                                                        

S. Sosti – meta di pellegrinaggi è il suo santuario della  Madonna  

del  Pettoruto .                                                                                                          

--------   

             Territorio  ampio  e ricco  di  vegetazione, la Valle dell’Esaro , importante  via di 

collegamento  tra la costa ionica  e tirrenica  della  Calabria , si estende  per oltre 600 kmq e prende  

il nome dall’omonimo  fiume  che scende  dai rilievi della  catena  costiera  in prossimità del  Passo  

dello Scalone , agevole punto  di transito  montano  di media quota, attraverso  il quale si 

raggiunge  facilmente la  fascia  costiera tirrenica, all’altezza  di  Belvedere M/mo .                                                 

--------A  valle, il suo corso confluisce nel  fiume  Coscile ,  all’altezza  del pianoro di  Torre Mordillo .                         

La  morfologia della zona è  varia e articolata : ad occidente  fanno da  margine alla  valle  rilievi 

montuosi  che superano i 1.800 m., gradualmente  digradanti  fino a incanalarsi nelle  gole del fiume 

Rosa , mentre  all’interno la  valle è  caratterizzata  da un’ampia  fascia  collinare .                                           

La  parte  orientale si  presenta come un’estesa zona  pianeggiante  dove  confluiscono                           

tutti i torrenti  creati  dallo spartiacque fra i bacini  ionici  e quelli  tirrenici .                                                                   
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La  valle , per la sua morfologia rigogliosa di  flora  e  

ricca  fauna , ha da sempre  favorito l’insediamento  

antropico .                                                                                     

Nel suo territorio sono infatti state                            

trovate  tracce  d’insediamenti  umani risalenti                   

alle  prime  fasi della  Preistoria .                                                                 

                                                              Noto  lo sfruttamento  delle  risorse minerarie del  circondario,  

con  soluzione di  continuità  fino all’epoca moderna.                                                                            

La razionalizzazione  del sistema di  comunicazione ,  avvenuta in epoca romana  con  la  costruzione  

della via Regio- Capuam,   più nota  come  via Annia-Popilia    (metà del II sec. a.C.), principale arteria 

del  territorio  che attraversava la  Calabria da sud a nord, agevolò il  collegamento tra i maggiori 

centri dell’antico Brutium , favorendone anche i  contatti  con  Roma.                                                                               

Le antiche direttrici di  comunicazione  continueranno  a mantenere la loro  funzionalità anche 

durante il Medioevo, quando sorgeranno  a  protezione  e  controllo del territorio,                                        

una serie di  fortezze ,  torri  e  castelli  distribuiti  con un ordine “a  catena”. 

Torre  Mordillo ,  punto nodale  privilegiato   in questo   scenario  territoriale,                                                            

conserva e  Xermette  ancora  di leggere  le tracce  di molti secoli  di  frequentazione                                                          

e la sua  stratificazione  antropica ne è sicuramente la dimostrazione  più tangibile . 

Il  primo  tratto della  traversata , su strada  asfaltata ,    S. Donato di Ninea  -  S. Agata d’Esaro ,                      

inizia a  S. Donato N.  X piano di lanzo  e  piano del  faggio (due rifugi offrono  possibilità di  Xnottamento)        

si imbocca il sentiero  verso  cozzo  del trono  per raggiungere  Acqua  di  Frida  e scendere  a  S. Sosti .               

                                                                                                                                                                                      

Dal  paese la  strada  asfaltata  porta al  santuario della M.nna del  Pettoruto  dove un sentiero risale                         

la gola del Rosa , varco del  palombaro  e   pietra dell’angioletto .   (nota  n. 1)                                                                 

 Dirigendosi  verso  la Montèa , pietra  pirtusata  e alla  conca di  renazzo, la  strada sterrata                 

porta  in salita  per il  passo dello scalone  (n. 2)  da  dove si raggiunge la s.s. 105  oltre  S. Agata d’E .  

P ESAR O - ora ho capito  perché mi  piace  P ESAR O , perché ci ho trovato il  Pollino  e  la  valle dell’ESAR O :                       

cioè  il monte Nerone e il monte Catria  –  la valle del marecchia ,    le gole del  F urlo  e la valle del  F oglia . 

Altomonte                                                                                                                                                              

A l t o m o n t e------------------
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Se  non  fosse  tutto  vero  ci  sarebbe  da  ridere .       E  io  pago                                 

 La  diga  dell'Alto  Esaro , in località "Cameli " 
a  Sant'Agata d’Esaro è stata  progettata  negli anni 

'70 dal  consorzio di bonifica della piana di Sibari e 

media valle del crati, con supporto  finanziario della 
ex  cassa del ½ giorno .                                                  

Nel 1974 viene inserita tra le ‘azioni strategiche’ (?) per lo sviluppo della calabria e cinque 

anni dopo, nel 1979 , venne approvato  il progetto  definitivo  che l’avrebbe portata ad 
essere la  diga  tra le più grandi d’europa (?),  con i suoi 120 milioni di metri cubi d'acqua .                            

Dopo un dissesto  sulla  spalla  sinistra della  diga , avvenuto  l'anno precedente,                     
nel 1988 i lavori vennero sospesi  per nuove ispezioni .[..                                                                                                           

Da allora la diga è conosciuta come l' "eterna incompiuta", nonostante nel 2018 la regione 

calabria e la  so.ri.cal. abbiano  stanziato  nuovi  fondi  per un ‘aggiornamento’ del progetto . 
.3] 

‘Un’opera strategica’(?) per la valle-crati e piana di Sibari, eppure  incompiuta da  mezzo secolo.                               
Un’inchiesta del Sole24 Ore riaccese i riflettori sulla  diga dell’esaro, per la cui messa in sicurezza 

So ri cal  ha speso 30 milioni di  fondi propri.    E io pago                                                                                                                                   

Adesso la Regione ha riavviato l’iter realizzativo, ma servono risorse per gli studi e per il cantiere.                       
Ha  commentato il governatore R. Occhiuto : – stiamo provando a  fare la nostra parte, ma è               

chiaro che per questi grandi interventi infrastrutturali il governo nazionale deve  fare la sua -.                                                                                                    

Purtroppo i  fondi P.n.r.r. non possono essere utilizzati per ragioni di tempo .  

- Nel 2005 la Regione  Calabria stanzia ulteriori  78 milioni  per vedere  finalmente  completata 

l’opera. Dall’82 al 2005, sono già stati spesi oltre 350 milioni ,  E io pago    per un’opera che non vede 

neanche il 20% dei lavori in  corso. Nonostante questo ulteriore  finanziamento pubblico, nel  2006 ,  

a causa di un contenzioso fra appaltatore ed amministrazione, 70 operai vengono licenziati dalla ditta 

Torno, società addetta alla  costruzione della  diga  dell’esaro . 

-  Nel 2007, la procura di Castrovillari sequestra il cantiere e la documentazione progettuale a  causa  

di un’inchiesta giudiziaria che vede  fra gli indagati vertici della  so ri cal  e l’assessore regionale 

calabrese ai lavori pubblici.  A giugno dello stesso anno, la procura, a seguito di un’ordinanza del 

tribunale del riesame, riapre il cantiere, ma i lavori rimangono  fermi per l’assenza di maestranze. 

    Nel 2008 l’ennesimo colpo di scena, viene  formalizzata la cessione del ramo d’azienda da Torno 

Internazionale spa ad impresa spa di Roma e vengono dati in subappalto alla ditta B.a.m. di Cosenza 

la realizzazione dei lavori residui: completamento della vasca di dissipazione e strade per accedere 

alla diga, insomma tutto l’invaso.  Ma ad oggi quei lavori non sono stati avviati .   E io pago           -                                                 

---------------------         VERGOGNA        Un campo da golf  di 18 buche al posto della  diga dell’esaro      

VERGOGNA   E’questa  la proposta  tragicomica avanzata dai sindaci di S.Agata d’Esaro e di Malvito  ,                                              

in una mail inviata  al Ministro delle Infrastrutture ed al  diretto dell’agenzia  del  Demanio .                                                                                         

Il progetto (realizzato dalla Sillks International Hotel Group) di una struttura destinata ad attività               

sportiva (?) e turistica (?) su una sup. totale di oltre 60 ettari, dove ora  si trovano i resti dei lavori 

dell’invaso         -  mai  terminati ,            costati  oltre  500 milioni di euro .                   E   io  pago                                        

-----------                                                                                                                                                                     

(Note 1 e 2)         La manutenzione dei  sentieri  nella  valle  dell’esaro   non interessa  nessuno .                                         

---------E  forse  nemmeno la  gestione di denari pubblici  in  un  territorio che appartiene a  tutti !    E  io pago                              
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